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“Oggi le sigarette, domani il vino e le mignotte: sono
finiti”

libreidee.org/2022/01/oggi-le-sigarette-domani-il-vino-e-le-mignotte-sono-finiti/

«Se ora s’attaccano alle sigarette, e domani magari pure al vino e alle mignotte, vuol
proprio dire che sono finiti». Sintesi perfetta, in idioma lucchese, firmata dal maestro
Andrea Colombini, direttore d’orchestra. Con la sua infaticabile intelligenza e la sua verve
sarcastica, Colombini dà voce all’anima della resistenza civile italiana di fronte al
grottesco stritolamento delle libertà di tutti, inflitto (grazie anche a una buona dose di
ottusità diffusa) con l’alibi della più grande “pandemia di asintomatici” della storia.
Morale? Il governo dei pagliacci ora si appresta ad allestire l’apartheid del Tso anche per
banche, sportelli pubblici, uffici postali e negozi, incluse le tabaccherie. Scelta davvero
illuminata e strategica, per far perdere la pazienza ai santi: come se un genio del male si
divertisse a mostrare l’infinita idiozia dei provvedimenti, inutilmente cattivi, improntati alla
vessazione e alla persecuzione. Un po’ come quando i nazisti, ormai consapevoli di
essere sconfitti – dice il musicista toscano – si ridussero a procurare il maggior danno
possibile, per rabbia, di fronte a un destino ormai segnato.
Il furore più grande – sottolinea ancora Colombini, in web-streaming con Riccardo
Rocchesso (giornalista, animatore di “100 Giorni da Leoni”) – deriva dalla prova di forza
messa in atto da milioni di italiani: pur radicalmente contrari alle misure criminal-
demenziali della “democratura” chiamata Draghistan, hanno accuratamente evitato di
abboccare all’amo della violenza. «State fermi», ha incessantemente raccomandato
l’alchimista Michele Giovagnoli, altro mattatore delle piazze, sodale di Colombini. Agli
ultimi decreti-vergogna, la communiy di Giovagnoli (“Essere Solare”) risponde così:
affiggendo un cuore sulle vetrine dei negozi, per invitare i clienti a entrare comunque. Si
chiama disobbedienza civile: ne è stata campionessa Rosanna Spatari, titolare della
Torteria di Chivasso (Torino). Assistita dall’avvocato Alessandro Fusillo, ha lottato come
una leonessa per tenere aperto il suo bar. Alla fine, la Corte di Cassazione le ha dato
ragione. Ed è solo un esempio, il suo, di questa nuova “Italia che resiste”, come un tempo
cantava l’oggi silente De Gregori, sordomuto come tantissimi suoi illustri colleghi.
Storie che esemplificano – per i non addetti – la nozione scientifica di “speciazione”: una
parte dell’umanità si separa dal “volgo disperso che nome non ha”, per tracciare una
nuova traiettoria evolutiva. Esempio: alle ultime elezioni amministrative, lo scorso ottobre
ha votato solo un italiano su due. E nelle grandi città, ai ballottaggi, ha raggiunto le urne
appena un elettore su tre. Oggi, come ricorda Andrea Colombini, pare che il problema
numero uno del paese sia l’identità del successore di Mattarella. Partiti e giornali non
parlano d’altro. Peccato che i partiti facciano ridere la maggioranza dei cittadini, e che i
giornali non li legga più nessuno. C’è qualcosa di addirittura empio, forse, nel voler
comunque celebrare il rituale democratico del Colle, come se fossimo ancora in un
regime pienamente democratico, in tempo di pace. Vivono, lorsignori, in un mondo
parallelo? Pensano davvero che importi a qualcuno, se al Quirinale salirà l’ometto che –
dopo aver chiuso i bancomat della Grecia – ora si appresta a blindare anche le
tabaccherie italiane?

https://www.libreidee.org/2022/01/oggi-le-sigarette-domani-il-vino-e-le-mignotte-sono-finiti/
https://www.libreidee.org/tag/storia/
https://www.libreidee.org/tag/banche/
https://www.libreidee.org/tag/elezioni/


2/4

Lo stesso Colombini, inveterato toscanaccio sempre incline al vernacolo, fa i conti in
tasca ai galantuomini tuttora sul ponte di comando. E’ semplice, dice: hanno perso.
Presto non controlleranno più il paese, e lo sanno: gli italiani faranno di testa loro, come
sempre (“fatta la legge, trovato l’inganno”). Dicono che alla manifestazione di Roma il 15
gennaio c’erano poche migliaia di persone? Ridicolo, erano almeno 350.000. Continuano
a mentire? Sì: pare non sappiano fare altro. Ma chi li sta più ad ascoltare? Sempre meno
persone. Che fai, imponi il mitico tampone anche a chi ha subito tre dosi di siero magico?
E allora, dice Colombini, poi non ti devi stupire se milioni di italiani, quella famosa terza
dose, non la faranno mai. E quindi come ti regoli, li chiudi tutti in casa? Auguri. Già oggi,
bar e ristoranti hanno dimezzato i clienti. E il settore turistico alberghiero (dell’Italia,
notare) sconta perdite catastrofiche: all’appello manca l’80% del volume d’affari. La
scuola? Nel caos: decine di migliaia di insegnanti in quarantena, benché sottoposti
all’inoculo sperimentale mRna.
Bella, la storia del siero magico. Non immunizza nessuno, ma ora viene imposto come
Tso. E nel frattempo – storia ancora più bella – si continua a far finta che le normali cure
non esistano: è l’unico sistema, per sperare di vedere ancora qualche ricovero. Per il Tar
del Lazio, il protocollo-Speranza (Tachipirina e vigile attesa) è autolesionistico: è da pazzi
impedire ai medici di curare i pazienti, usando i farmaci adatti in tempi ragionevoli. La
sentenza è stata appena sospesa: ma per quanto, ancora, la verità potrà essere tenuta
sotto il tappeto? Colombini cita il profeta supremo della sciagura mondiale, sua maestà
Bill Gates. In tono più che dimesso, ha capitolato: abbiamo fallito, ha ammesso. La
maggior parte della popolazione del pianeta non si è sottoposta ai nostri sieri e vede in
opera un grande complotto. E vorrei vedere, chiosa Colombini: proprio Bill Gates aveva
auspicano un bel taglio demografico, a nostre spese.
In altre parole, il Grande Reset è abortito. C’è rimasto sotto solo l’Occidente, e neppure
tutto. La stampa inglese ha appena dato risonanza all’ultima sortita ufficiale dell’Oms: i
sieri genici C-19 non sono più necessari. Molti paesi europei – Spagna in testa – hanno
voltato pagina. Solo Austria e Francia paiono voler seguire l’esempio italiano: il peggiore.
Ma sembrano in preda, ormai, a una quasi-disperazione. Un’altra fetta di verità arriva, a
valanga, dallo Spallanzani di Roma, che ha analizzato i dati di San Marino: il vaccino
russo Sputnik (vaccino vero, in quel caso) funziona molto meglio dei sieri genici in
circolazione da noi, e non crea nessun problema all’organismo. Alla fine del suo cupo
regime, il dittatore rumeno Nicolae Ceaucescu lasciò il palazzo presidenziale scappando
via con l’elicottero per sfuggire all’assedio popolare. Raccomanda Colombini: noi invece
continuiamo così, stiamo fermi e rinunciamo al Green Pass. Semmai, ridiamogli in faccia.
E’ quello che si meritano. «Oggi le sigarette, domani il vino e le mignotte: sono finiti». E
buon Quirinale a tutti.
(Giorgio Cattaneo, 21 gennaio 2022).
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